PROGRAMMA PER IL GOVERNO DELLE CITTA’
URBANISTICA
“Non si può fare un passo senza auto, 

anche perché non c'è da andare in nessun posto. 

Non ci sono in giro botteghe di tipo tradizionale; 

ogni tanto a un incrocio di questi viali 

c’è uno "shopping center", un centro d’acquisto

 dove si può fare la spesa, ma per riempire 

il frigorifero ogni settimana è meglio andare 

nell’immenso “supermarket” più vicino.”

Italo Calvino

Ambizioso ma irrinunciabile, sarà il tentativo di ristabilire l’armonia e l’equilibrio.

Equilibrio tra luoghi di consumo e luoghi di incontro, tra aree edificate e aree libere, tra spazi privati e spazi pubblici, tra viabilità carrabile e mobilità ciclo-pedonale, tra centri commerciali e lavoro equo e solidale. 
Dopo anni di abbandono istituzionale, vediamo nel nostro territorio i primi invadere gravemente il campo ai secondi. 
Riavvicinare le persone ai problemi dell’ambiente attraverso campagne d’informazione, indirizzate anche ai bambini, per far recepire i concetti di acqua, aria e suolo come risorse limitate da difendere, poiché incapaci una volta consumate di rigenerarsi.
Solo perseguendo tali obiettivi si potrà ristabilire nei quartieri e nel territorio l’agibilità per gli esseri umani.

Le tappe intermedie saranno quelle dappresso elencate.
AMBIENTE e TERRITORIO
1. Ripristino degli standard urbanistici in OGNI quartierE, nella quantità indicata come OBIETTIVO MINIMO dai Piani Regolatori adottati e approvati, attraverso l’immediato ESPROPRIO delle aree destinate a VERDE PUBBLICO E SERVIZI di LIVELLO LOCALE, con priorità per i quartieri che ne sono sprovvisti. 
2. ARRESTO di ogni nuova espansione edilizia, fino a che non sarà pienamente realizzato il punto 1 nei quartieri esistenti: NON UN METRO CUBO IN  PIU’ senza prima ripristinare INFRASTRUTTURE SOSTENIBILI per la MOBILITA’, VERDE, scuole, SERVIZI sociali, sanitari e culturali.
Inoltre ogni trasformazione urbanistica dovrà coinvolgere preventivamente i cittadini attraverso le forme del Regolamento della Partecipazione, per cui si chiede l’immediata realizzazione di una struttura denominata CASA DELLA CITTA’, e nelle grandi città anche la CASA DEL MUNICIPIO, luogo di informazione, consultazione, progettazione partecipata, verifica e controllo delle scelte che interessano il territorio.

3. Difesa e ValorizzazionE del Patrimonio Naturalistico ed Archeologico ancora esistente attraverso l’individuazione di AREE IRRINUNCIABILI da VINCOLARE e rendere fruibili attraverso incentivi all’occupazione sostenibile ed eco-compatibile (manutenzione parchi, coltivazioni biologiche, ricezioni turistiche, siti archeologici ecc.). Esse potranno costituire la risorsa economica privilegiata per l'impiego dei giovani e delle fasce deboli attraverso strutture di Servizio Locale per l'Inserimento Lavorativo.
4. Istituzione della Consulta dell’Ambiente con sede presso i locali del Comune e dei Municipi,  le cui finalità saranno di promuovere la partecipazione dei cittadini alla individuazione e risoluzione delle problematiche collegate all'ambiente, al territorio e alla cultura dello sviluppo sostenibile, con particolare riferimento ai parchi, al verde pubblico, agli animali, all'inquinamento acustico, atmosferico ed elettromagnetico, attraverso il coinvolgimento diretto di tutti i soggetti impegnati in tale ambito nel territorio Municipale (anche in base alle direttive della Carta di Aalborg, mai attuate dal Comune di Roma nonostante l’adesione del 1994). 
Nell'ambito di tali competenze, la Consulta dell'Ambiente si riunirà periodicamente e potrà non solo esprimere pareri su questioni di carattere ambientale ed urbanistico ma anche proporre al Consiglio del Municipio testi di delibere da sottoporre a votazione. La Consulta si doterà di un Regolamento per disciplinare forme di gestione e rappresentanze e sarà presieduta da un membro eletto dall’assemblea interna, il cui mandato avrà durata di un anno. 
Della Consulta faranno parte: 

· Associazioni, Comitati, Enti, Istituzioni che non perseguono fini di lucro, che  non svolgono attività politico-istituzionali interne od esterne al municipio o che non diano vita ad iniziative a sfondo razzista e xenofobo;
· i singoli cittadini, con e senza diritto di voto. 
5. trasparenza sui numeri deI Prg attraverso:

a. la verifica dell’effettiva fruibilità dei terreni indicati a verde pubblico, cui cospicua parte risulta spesso, come avviene ne caso di Roma, occupata da case private “invisibili” alle carte, in quanto realizzate recentemente e regolarizzate dall’ultimo condono edilizio. Il nostro dubbio è che sia questa invisibilità a far affermare alla Giunta del comune di Roma che il 68 % del territorio comunale sia destinato a verde. 
b. il censimento delle aree pubbliche sottratte ai cittadini, per le quali nell’adozione del Piano Regolatore di Roma vi era destinazione a verde pubblico, ma che in fase di controdeduzioni sono divenute edificabili in seguito all’accoglimento da parte della Giunta e del Consiglio Comunale delle osservazioni presentate dai privati.
6. Installazione di CENTRALINE FISSE di monitoraggio SMOG, DECIBEL ed ELETTROSMOG nei punti nevralgici di ogni quartiere della città, partendo se possibile da quelli periferici spesso ignorati seppur trafficati ed inquinati come quelli del centro, o anche peggio.
7. Fattivo impegno per il DECORO URBANO con la lotta alle affissioni pubblicitarie abusive, che invadono impunemente ogni angolo del nostro territorio. La segnaletica stradale, i pali dell’illuminazione, i cassonetti della spazzatura, le recinzioni e i muri delle case subiscono da anni questa immane deturpazione eminentemente ad opera delle copiose agenzie immobiliari. Le misure contro questa piaga saranno il monitoraggio, la pronta rimozione, e l’applicazione severa delle sanzioni previste dalla legge per i trasgressori, finora evidentemente mai perseguiti.
CASA
8. Misure per incentivare l’ affitto e ostacolare la rendita IMMOBILIARE, come l’aumento della tassa di registro (a favore degli enti locali) per ogni compravendita di immobili nei comuni caratterizzati da una forte tensione abitativa. Favorire l’emersione dei contratti d’affitto, oggi in nero. Reinvestire questi introiti a livello locale per finalità sociali. 

CENSIMENTO degli ALLOGGI SFITTI (pubblici e privati) per denunciarne il fenomeno e contestualmente attivare una politica di incentivi al CANONE SOCIALE e SOLIDALE, per il riutilizzo del patrimonio immobiliare esistente. 
MOBILITA’
9. Individuazione e realizzazione in ogni quartiere di percorsi pedonali e ciclabili ricavando laddove possibile, anche sulla viabilità carrabile, delle corsie preferenziali per pedoni, delimitate da barriere, funzionali al raggiungimento di piazze, verde pubblico, parchi e scuole. A livello inter-quartiere sarebbe auspicabile la creazione di veri e propri CORRIDOI BIOLOGICI destinati esclusivamente alla mobilità ciclo-pedonale ed a navette ecologiche pubbliche che mettano in comunicazione i parchi e i luoghi d’interesse culturale. Nei centri abitati sprovvisti di marciapiedi si dovrà provvedere ad una ragionata sistemazione di dossi, per contrastare l’eccesso di velocità e i pericoli che ne conseguono, contestualmente all’abbattimento di ogni barriera architettonica per la deambulazione dei diversamente abili. 
10. Potenziamento del trasporto pubblico su ferro, sia nelle direttrici radiali, sia in quelle tangenziali della città, in modo da scoraggiare l’utilizzo dell’automobile. Per coloro che non rinunciano all’auto privata si chiede all’amministrazione di offrire un adeguato servizio di CAR SHARING e CAR POOLING. Per il trasporto pubblico su gomma si esige la messa in circolo di nuovi veicoli non inquinanti, come avviene già da anni nelle città dell’Europa del Nord.
SICUREZZA
11. Potenziamento del personale dei vigili urbani per garantire presenza assidua su tutto il territorio, anche durante le ore notturne, finalizzata a prevenire atti vandalici, eccesso di velocità, sosta selvaggia, abusivismo, e reati ambientali, fenomeni ad oggi incontenibili, soprattutto nei quartieri più periferici.
Da http://casilina18.free.fr
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